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TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

 

ART. 1 - OGGETTO E SCOPO DEL REGOLAMENTO 

1) Il presente regolamento contiene la disciplina generale delle entrate 

provinciali, anche tributarie, con la sola esclusione dei trasferimenti dello stato 

e di altri enti pubblici, nel rispetto dei principi contenuti nel decreto legislativo 

18.08.2000, n. 267, nella legge 27.07.2000, n. 212 recante disposizioni in 

materia di statuto dei diritti del Contribuente e in attuazione delle disposizioni 

decreto legislativo 446/97.  

2) La disciplina regolamentare indica procedure e modalità generali di gestione 

delle entrate provinciali; inoltre individua competenze e responsabilità in 

conformità alle disposizioni contenute nello statuto e nel regolamento di 

contabilità  

3) Le norme del regolamento sono finalizzate a garantire il buon andamento 

strativa in genere e di quella 

tributaria in particolare.  

4) I soggetti destinatari delle norme contenute nel presente regolamento sono:  

a) il Presidente, il Consiglio, il Segretario Generale, il Direttore Generale, la 

Dirigenza e gli U  quanto a competenza e responsabilità così come 

indicato negli articoli specifici;  

b) i contribuenti, i terzi contraenti.  
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5) Fermo restando i criteri generali stabiliti da questo regolamento, la gestione 

di ogni singola entrata può essere ulteriormente disciplinata nel dettaglio con 

apposito regolamento in considerazione degli aspetti specifici connessi alla 

 

 

ART. 2 - LIMITI ALLA POTESTÀ REGOLAMENTARE  

Con riferimento alle entrate di natura tributaria, il presente regolamento, in base 

D.lgs. n. 446/1997, non può dettare norme relativamente 

 

  

ART. 3 - INDIVIDUAZIONE DELLE ENTRATE  

Costituiscono entrate provinciali, disciplinate in via generale dal presente 

regolamento, quelle di seguito elencate:  

- le entrate tributarie; 

- le entrate derivanti dalla gestione del patrimonio;  

- le entrate derivanti da servizi pubblici a domanda individuale;  

-  

- le entrate derivanti da corrispettivi per concessioni di beni demaniali;  

- le entrate derivanti da servizi a carattere produttivo;  

- le entrate derivanti da somme spettanti alla Provincia per disposizioni di leggi, 

regolamenti o a titolo di liberalità;  
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- le entrate di natura variabile derivanti da trasferimenti, da sanzioni 

amministrative, provvedimenti giudiziari od altro;  

- le entrate per proventi diversi nonché ogni altro rimborso non espressamente 

indicato tra quelli sopraelencati.  

Sono escluse le entrate derivanti da trasferimenti erariali e regionali.  

 

 

 

ART. 4 - DETERMINAZIONE DI CANONI, ALIQUOTE, TARIFFE, PREZZI  

1) La determinazione delle aliquote dei tributi, delle tariffe dei servizi, dei canoni 

relativi a concessioni sui beni demaniali, compete al Presidente della Provincia 

Provinciale e nel rispetto 

dei limiti massimi e/o minimi tassativamente previsti dalla legge. Restano le 

disposizioni D.lgs. 267/20

versi in condizioni di dissesto.  

2) La delibera di approvazione deve essere adottata entro il termine previsto per 

 

3) Salvo diversa disposizione di legge, qualora le deliberazioni di cui al 

successivo sono prorogati i canoni, i prezzi e le tariffe in vigore.  
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ART. 5 - AGEVOLAZIONI, RIDUZIONI ED ESENZIONI  

1) Il Consiglio Provinciale disciplina le ipotesi di agevolazioni, riduzioni ed 

esenzioni nella parte del regolamento riguardante le singole entrate, tenuto 

conto delle ipotesi da applicare in base a previsioni tassative di leggi vigenti.  

2) Eventuali agevolazioni, riduzioni o esenzioni stabilite da leggi dello stato o 

non abbisognano di essere disciplinate mediante una norma dello stesso, si 

intendono applicabili pur in assenza di una conforme previsione regolamentare, 

 

3) Il Consiglio Provinciale può riconoscere, ai sensi dell

legislativo 04.12.1997, n. 460, alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale 

ti provinciali di loro pertinenza e dai 

connessi adempimenti, a condizione che abbiano dato al Ministero delle Finanze 

ONLUS).  

 

 

ART. 6 - SOGGETTI RESPONSABILI DELLE ENTRATE  

1) La responsabilità della gestione delle entrate è attribuita, mediante il piano 

esecutivo di gestione, ai funzionari responsabili dei servizi generatori delle 

singole specifiche risorse di entrata.  
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2) Il Funzionario Responsabile cura le operazioni utili, in fatto e in diritto, 

fica, 

nonché 

al servizio finanziario copia della documentazione in base alla quale si è 

 D.lgs. 

18.08.20  

3) Per tutte le entrate per le quali le specifiche norme di legge o lo specifico 

regolamento di disciplina prevedono la riscossione coattiva con la procedura di 

cui al D.lgs. 24.03.2025 n. 33, le attività necessarie alla riscossione - 

compilazione dei ruoli - apposizione del relativo visto di esecutività - competono 

ai Dirigenti. I ruoli vengono compilati sulla base di proposte predisposte dai 

singoli servizi che gestiscono le diverse entrate e corredate dalla 

documentazione comprovante il titolo per la riscossione.  

4) Qualora il perseguimento delle entrate sia stato affidato a terzi, come previsto 

comma 5 lett. b) del D.lgs. n. 446/97, il funzionario responsabile 

vigila su  

5) In caso di assenza o impedimento o vacanza, il dirigente responsabile è 

sostituito da altro soggetto individuato con le modalità stabilite dal regolamento 
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ART. 7 - MODALITÀ DI PAGAMENTO  

1) In via generale, ferme restando le eventuali diverse modalità previste dalla 

legge o dal regolamento disciplinante ogni singola entrata, qualsiasi somma 

spettante alla Provincia può essere pagata, entro i termini stabiliti, mediante:  

a) versamento diretto alla tesoreria provinciale;  

b) disposizioni, giroconti, bonifici, accreditamenti ed altre modalità similari 

tramite istituti bancari e creditizi, a favore della tesoreria provinciale;  

c) mediante assegno circolare non trasferibile, fermo restando che qualora risulti 

falso o, comunque non pagabile, il versamento si considera omesso, giusto 

.12.1997 n. 449.;   

d) mediante carta di credito di Istituto finanziario convenzionato con il tesoriere 

provinciale. La convenzione relativa deve essere previamente approvata dalla 

Provincia.  

e) attraverso la piattaforma digitale PagoPA; 

f relativi 

codici tributi; 

2) Qualora siano utilizzate le modalità di cui alle lettere b), e) e f) del comma 

precedente, i pagamenti si considerano comunque effettuati nei termini stabiliti, 

tesoreria, a condizione che il relativo ordine sia stato impartito dal debitore entro 

un giorno non successivo a quello di scadenza medesima.  
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3) Per il pagamento dei tributi la cui riscossione, sia volontaria che coattiva, è 

affidata al Concessionario del servizio di riscossione dei tributi, si osservano le 

disposizioni di cui al D.lgs. 24.03.2025 n. 33.  

 

 

ART. 8 - ATTIVITÀ DI VERIFICA E DI CONTROLLO  

1) I responsabili di ciascuna entrata provvedono al controllo di versamenti, 

dichiarazioni, denunce e, in generale, di tutti gli adempimenti stabiliti a carico 

dalle norme di legge e di regolamento che 

disciplinano le singole entrate.  

dalla legge n. 241/1990. In particolare il funzionario deve farsi carico della 

ottimizzazione di risorse umane e strumentali evitando lo spreco dei mezzi in 

propria dotazione.  

invitare il contribuente a fornire chiarimenti adeguandosi nelle forme a quanto 

eventualmente previsto nella disciplina di legge relativa a ciascuna entrata, 

prima di emettere un provvedimento accertativo o sanzionatorio.  

4) Le attività di cui al presente articolo possono essere effettuate mediante 

ste dagli 

artt. 30 e 31 del D.lgs. 18.08.2000, n. 267, in conformità a quanto previsto 

ma 5 lettera b) del D.lgs. 446/1997.  
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5) Il Consiglio Provinciale, su proposta del Presidente, può affidare a terzi con 

convenzione ogni attività di rilevazione materiale dei presupposti necessari 

 

 

 

ART. 9 - CHIAREZZA E MOTIVAZIONE DEGLI ATTI  

7 legge 27.07.2000 n. 212, gli atti di accertamento in 

alle ragioni giuridiche che li hanno determinati; se la motivazione fa riferimento 

ad un altro atto non conosciuto né ricevuto dal contribuente, questo deve essere 

contenuto essenziale e la motivazione indichi espressamente le ragioni per le 

quali i dati e gli elementi contenuti nell'atto richiamato si ritengono sussistenti e 

 

2) Oltre a quanto indicato al comma precedente gli atti in materia tributaria 

devono indicare:  

a) l'ufficio presso il quale è possibile ottenere informazioni complete in merito 

 

b) l'organo o l'autorità amministrativa presso i quali è possibile promuovere un 

riesame anche nel merito dell'atto in sede di autotutela;  

nonché il termine entro cui effettuare il relativo pagamento;  
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d) la tipologia, la norma tributaria di riferimento, il criterio di determinazione, la 

data di decorren

dovuta.  

un ulteriore atto, ove ne ricorrano i presupposti e non siano maturate decadenze. 

4) La natura tributaria dell'atto non preclude il ricorso agli organi di giustizia 

amministrativa, quando ne ricorrano i presupposti. 

 

 

ART. 10 - PRINCIPIO DEL CONTRADDITTORIO  

1) Salvo quanto previsto dal comma 2, tutti gli atti autonomamente impugnabili 

dinanzi agli organi della giurisdizione tributaria sono preceduti, a pena di 

annullabilità, da un contraddittorio informato ed effettivo ai sensi del presente 

articolo.  

2) Non sussiste il diritto al contraddittorio ai sensi del presente articolo per gli 

atti automatizzati, sostanzialmente automatizzati, di pronta liquidazione e di 

controllo formale delle dichiarazioni, nonché per i casi motivati di fondato 

pericolo per la riscossione.  

3) Ai fini del comma 2 si considerano atti automatizzati, sostanzialmente 

contraddittorio, i seguenti atti:  
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a) atti di accertamento per omesso, insufficiente o tardivo versamento dei tributi 

provinciali, e relative sanzioni, allorquando la determinazione del tributo dipende 

dalla dichiarazione presentata dal contribuente o da dati nella disponibilità 

provinciale, quali, a titolo esemplificativo, i dati catastali, 

le informazioni relative alla soggettività passiva, le informazioni reperibili 

 Punto Fisco;  

b) atti di accertamento per omesso, insufficiente o tardivo versamento dei tributi 

provinciali conseguenti ad avvisi bonari di pagamento già comunicati, anche per 

posta ordinaria, al contribuente;  

c) il rigetto, anche parziale, delle richieste di rateazione;  

d) i provvedimenti di decadenza dal beneficio della rateazione adottati ai sensi 

16 comma 6 del presente regolamento;  

e) il rifiuto espresso o tacito della restituzione di tributi, sanzioni pecuniarie ed 

interessi o altri accessori non dovuti;  

146, comma 2, del D.lgs. 24.03.2025 n.33, nonché 

ogni atto relativo alle procedure di riscossione coattiva conseguenti ad atti già 

notificati al contribuente;  

art. 22 del presente Regolamento;  

h) ogni altro atto, ancorché non previsto nei punti precedenti, la cui 

provinciale e comunque risulti in modo certo e preciso e non via presuntiva o 

ne certa e precisa di disposizione normative. 
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4) Ai fini del comma 2 si considerano atti di controllo formale, e quindi esclusi 

provinciale che scaturisca dal controllo formale dei dati contenuti nelle 

dichiarazioni presentate dai contribuenti.  

5) Per gli atti di cui ai commi 2, 3 e 4 rimane ferma la possibilità per 

provinciale di attivare un contraddittorio facoltativo, fermo 

restando che in questo caso la mancata a

 

6) Non sussiste il diritto al contraddittorio per i casi motivati di fondato pericolo 

per la riscossione che dovrà essere espressamente motivat .  

7) Sono soggetti al diritto al contraddittorio, gli atti diversi da quelli di cui ai 

provinciale disconosce 

o la 

determinazione della base imponibile non è oggettiva.  

8) Per consentire il contradditorio, l'amministrazione provinciale notifica al 

contribuente uno schema di atto, assegnando un termine non inferiore a 

sessanta giorni per consentirgli eventuali controdeduzioni ovvero, su richiesta, 

per accedere ed estrarre copia degli atti del fascicolo. Lo schema di atto deve 

indicare almeno:  

 

b) le maggiori imposte, sanzioni ed interessi dovuti;  
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c) i motivi che hanno dato luogo alla determinazione delle maggiori imposte o 

tasse;  

d) il termine, non inferiore a sessanta giorni, per la presentazione di eventuali 

controdeduzioni;  

ccedere ed estrarre, se 

richiesto dal contribuente stesso, copia degli atti del fascicolo.  

9) L'atto di accertamento non è adottato prima della scadenza del termine di cui 

-bis, comma 3, legge 27.07.2000, n.212, se 

la scadenza di tale termine è successiva a quella del termine di decadenza per 

l'adozione dell'atto conclusivo ovvero se fra la scadenza del termine assegnato 

per l'esercizio del contraddittorio e il predetto termine di decadenza decorrono 

meno di centoventi giorni, tale ultimo termine è posticipato al centoventesimo 

giorno successivo alla data di scadenza del termine di esercizio del 

contraddittorio.  

10) L'atto adottato all'esito del contraddittorio, tiene conto delle osservazioni del 

contribuente ed è motivato con riferimento a quelle che l'amministrazione 

provinciale ritiene di non accogliere.  

11) Per gli accertamenti derivanti dalle sanzioni amministrative in materia 

689/1981. 
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ART. 11 - DIVIETO DI BIS IN IDEM NEL PROCEDIMENTO TRIBUTARIO  

1) Salvo che specifiche disposizioni prevedano diversamente e ferma 

l'emendabilità di vizi formali e procedurali, il contribuente ha diritto a che 

l'amministrazione provinciale minimizzi 

volta, con riferimento alla medesima tipologia di violazione.  

2) .12.2006, n. 

-bis, legge 27.07.2000, n. 

mediante la notificazione di nuovi atti, in base alla sopravvenuta conoscenza di 

nuo provinciale

accertamento devono essere specificatamente indicati i nuovi elementi e gli atti 

provinciale ne è venuta a conoscenza.  

 

 

ART. 12 - PRINCIPIO DI PROPORZIONALITÀ NEL PROCEDIMENTO 
TRIBUTARIO  

1) Il procedimento tributario bilancia la protezione dell'interesse provinciale alla 

percezione del tributo con la tutela dei diritti fondamentali del contribuente, nel 

rispetto del principio di proporzionalità.  

2) In conformità al principio di proporzionalità, l'azione amministrativa deve 

essere necessaria per l'attuazione del tributo, non imporre un onere eccessivo 

rispetto ai fini perseguiti e non limitare i diritti dei contribuenti oltre quanto 

strettamente necessario al raggiungimento del proprio obiettivo.  
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3) Il principio di proporzionalità di cui ai commi 1 e 2 si applica anche alle misure 

di contrasto dell'elusione e dell'evasione fiscale e alle sanzioni tributarie, ed in 

particolare modo con riferimento ai criteri di cui al D.lgs. 05.11.2024 n. 173. 

 

 

ART. 13 - ATTIVITÀ DI ACCERTAMENTO, LIQUIDAZIONE E 
SANZIONATORIA  

1) Gli atti o avvisi di liquidazione, di accertamento, di contestazione e di 

irrogazione delle sanzioni devono presentare i contenuti ed avere i requisiti 

stabiliti dalle leggi e dagli eventuali regolamenti provinciali disciplinanti in 

maniera specifica i singoli tributi.  

2) In particolare gli atti di cui al precedente comma devono essere motivati 

indicando i presupposti di fatto, i mezzi di prova e le ragioni giuridiche che hanno 

determinato la loro adozione. Se nella motivazione si fa riferimento ad un altro 

atto non conosciuto né ricevuto dal contribuente, questo deve essere allegato 

essenziale e la motivazione indichi espressamente le ragioni per le quali i dati e 

gli elementi .  

3) Gli atti della Provincia e dei concessionari della riscossione devono 

tassativamente indicare: - 

notificato o comunicato ed il responsabile 

del procedimento; - la caratteristica di esecutività o meno 

accertamento; - 

- le  
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è possibile ricorrere in caso di atti impugnabili.  

4) 

precedente atto di accertamento ovvero, in mancanza, la motivazione della 

pretesa tributaria, salvo che il titolo esecutivo sia costituito dalla cartella di 

pagamento non evasa.  

5) Gli atti indicati nel primo comma sono comunicati ai destinatari mediante 

notificazione alternativamente effettuata: 

- dai messi provinciali, qualora tale figura risulti presente in organico; 

- con raccomandata con avviso di ricevimento nel rispetto delle norme che 

disciplinano la notificazione degli atti tramite il servizio postale e con modalità 

idonea a garantire che il contenuto non sia conosciuto da soggetti diversi dal 

loro destinatario; 

- con posta elettronica certificata. 

6) Il costo posto a carico del contribuente relativo alle attività di accertamento 

e successiva notifica dei provvedimenti stessi, compreso il recupero delle 

sanzioni amministrative in materia ambientale, viene stabilito con 

delibera del Presidente  di approvazione delle tariffe secondo la normativa 

vigente. 
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ART. 14 - POTERI ISPETTIVI 

avvalgono di tutti i poteri previsti dalle norme di leggi vigenti per le singole 

entrate.  

2) Il coordinamento delle attività di rilevazione è di competenza del responsabile 

della singola entrata pur quando venga impiegato personale dipendente da uffici 

o servizi diversi da quello cui è preposto il responsabile.  

 

 

ART. 15 - OMISSIONE E RITARDO DEI PAGAMENTI  

 

2) Qualora si tratti di obbligazioni tributarie, il provvedimento di liquidazione, di 

accertamento o sanzionatorio dovrà presentare tutti i requisiti stabiliti dalle leggi 

vigenti disciplinanti le singole entrate tributarie.  

3) La comunicazione al destinatario degli atti di cui ai due commi precedenti 

deve essere effettuata alternativamente tramite: notificazione, raccomandata 

a/r o comunicazione inviata a mezzo posta elettronica certificata.  

4) Le spese di notifica e/o postali sono comunque poste a carico dei soggetti 

inadempienti.  
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ART. 16 - DILAZIONI DI PAGAMENTO  

regolamenti locali disciplinanti ogni singolo tributo, nonché delle disposizioni di 

cui D.lgs. 24.03.2025 n. 33, così come per i debiti relativi a somme certe liquide 

ed esigibili non aventi natura tributaria, possono essere concesse, a specifica 

dilazioni e rateazioni di pagamenti dovuti, alle condizioni e nei limiti seguenti:  

- durata massima settantadue mesi;  

- decadenza dal beneficio concesso nel caso di mancato pagamento alla 

scadenza di due rate anche non consecutive; si considera regolarmente 

effettuato il pagamento che viene eseguito entro 5 giorni di dalla scadenza;  

- applicazione degli interessi di rateazione nella misura prevista dalle leggi o, in 

mancanza, nella misura legale.  

-  

 

a) fino a euro 100,00 nessuna rateizzazione;  

b) da euro 100,01 a euro 3.000,00 durata massima del piano 24 (ventiquattro) 

rate mensili;  

c) da euro 3.000,01 a euro 7.000,00 durata massima del piano 36 (trentasei) 

rate mensili;  

d) da euro 7.000,01 a euro 20.000,00 durata massima del piano 60 (sessanta) 

rate mensili;  
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e) importo superiore a euro 20.000,00 durata massima del piano 72 

(settantadue) rate mensili; 

3) Nessuna dilazi

locali disciplinanti ogni singolo tributo.  

4) Una volta iniziate le procedure di riscossione coattiva, eventuali dilazioni e 

rateazioni possono essere concesse, alle condizioni e nei limiti indicati nel 

precedente comma 1, soltanto previo versamento di un importo corrispondente 

al 20% delle somme complessivamente dovute ed al rimborso integrale delle 

spese di p

di idonea garanzia rappresenta da fideiussione bancaria o assicurativa a prima 

richiesta. 

5) Per rateizzazioni concesse a seguito degli adempimenti previsti nel TITOLO II 

 

6) A condizione che non vi sia fondato pericolo per la riscossione del credito, su 

richiesta del contribuente, previa acquisizione di dichiarazione dello stesso circa 

lo stato di temporanea difficoltà finanziaria, può essere richiesta una 

rimodulazione della rateizzazione concessa che potrà conglobare anche un 

debito pregresso; la nuova rateizzazione potrà essere concessa alle stesse 

condizioni di cui al presente articolo. 
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7) Non si dà luogo ad ulteriore rateizzazione qualora il contribuente sia decaduto 

da n.3 rateizzazioni in precedenza concesse.  

8) Sono fatte salve eventuali condizioni più favorevole per il contribuente 

previste da leggi e/o regolamenti disciplinanti ogni singola entrata. 

9) Le dilazioni o rateizzazioni concordate con altri Enti Pubblici possono essere 

zione 

degli interessi al tasso legale vigente per periodo se, non interviene il pagamento 

 

10) Per i debiti derivanti dalla comminazione di sanzioni ambientali ai sensi del 

Testo Unico Ambientale (D.lgs. 192/2006) a seguito di ordinanze ingiunzioni 

possono essere concesse, a specifica domanda rateizzazioni per i pagamenti 

dovuti ai sensi della legge n. 689/1981. 

 

 

ART. 17 - COMPENSAZIONE FRA DEBITI E CREDITI  

1) Nel caso in cui tra la Provincia ed un terzo soggetto esiste un obbligo reciproco 

di debito e credito, gli stessi, qualora siano liquidi ed esigibili, si estinguono per 

gli importi corrispondenti secondo quanto disposto dalle relative normative.  

2) Il responsabile del Servizio Finanziario provvede ad effettuare le relative 

contabilizzazioni di bilancio e a darne comunicazione al debitore/creditore.  
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ART. 18 - SANZIONI  

1) Le sanzioni relative sia ad entrate tributarie che extra tributarie sono applicate 

nella misura minima prevista dalla norma, salvo che i regolamenti provinciali 

relativi ai singoli tributi o specifiche disposizioni non prevedano diversamente.  

2) Qualora concorrano circostanze eccezionali che rendono manifesta la 

sproporzione 

questa può essere ridotta fino alla metà del minimo con specifico atto motivato 

.  

non dovranno 

essere irrogate dal funzionario qualora gli eventuali errori relativi ai presupposti 

di applicazione di un entrata tributaria risultino commessi dal contribuente per 

effetto di precedenti errori di verifica compiuti autonomamente 

razione.  

 

 

ART. 19 - FORME DI RISCOSSIONE E FORMAZIONE DEI RUOLI  

1) La riscossione coattiva dei tributi e delle altre entrate avviene in ossequio alla 

procedura prevista dal Regio Decreto n. 639/1910 e dal D.lgs.24.03.2025 n. 33. 

2) Resta impregiudicata, per le entrate di natura patrimoniale, la possibilità di 

recuperare il credito mediante ricorso al giudice ordinario, purché il funzionario 
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3) I ruoli predisposti nelle forme di cui al combinato disposto dal presente articolo 

 art. 6 comma 3 del regolamento debbono essere vistati, dal dirigente 

responsabile delle singole entrate.  

4) In generale, le procedure di riscossione coattiva hanno inizio soltanto dopo 

atto di contestazione di cui al precedente art. 15. Tuttavia, le procedure relative 

a somme per le quali sussiste fondato rischio di insolvenza sono iniziate - fermi 

restando i limiti previsti dalle leggi disciplinanti ogni singolo tributo - lo stesso 

  

 

 

ART. 20 - TUTELA GIUDIZIARIA  

nel caso di  controversie aventi ad oggetto tributi del valore superiore a 

2.582,28 

via preventiva, per singola entrata o per più entrate  purché siano rispettati i 

tariffari minimi di legge - qualora il proprio servizio avvocatura non sia in grado 

contenziosa.  

2) In caso di controversie aventi ad oggetto tributi per un valore non superiore 

a  può stare in giudizio legalmente per il tramite degli organi 

competenti alla rappresentanza, previsti dal proprio ordinamento.  
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ART. 21 -  

compete la 

parzialmente il provvedimento ritenuto illegittimo nei limiti e con le modalità di 

cui ai commi seguenti. 

2) In pendenza di giudizio, 

preceduto d

soccombenza e) costo derivante da inutili carichi di lavoro. 

portare avanti una lite, 

ad attivarsi in sede di autotutela, può annullare il provvedimento.  

d

di: a) doppia imposizione;  b) errore di persona; c) prova di pagamenti 

regolarmente eseguiti; ; e) 

sussistenza dei requisiti per la fruizione di regimi agevolativi; f) indebite iscrizioni 

a ruolo; g) mancanza dei requisiti formali del procedimento o presenza di 

evidenti errori materiali; h) mancanza assoluta o incompletezza dei presupposti 

; i) riscontrata soccombenza in situazioni analoghe.  

5) Oltre ai casi previsti nei precedenti commi, il dirigente può revocare, in 

coltivare la lite in base a valutazione, analiticamente esposta nella motivazione  
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con richiamo ad eventuali similari vicende fiscali conclusesi negativamente; b) 

valore della lite; c) costo della difesa e costo della soccombenza. 

 

 

ART. 22 - AUTOTUTELA SU ISTANZA DI PARTE 

istanza motivata in fatto o in diritto.  

addotta a sostegno della domanda.  

atto scritto motivato 

in fatto e in diritto, indicando i documenti e gli altri elementi di prova su cui la 

decisione è fondata.  

 

 

ART. 23 - 
CONCILIAZIONE GIUDIZIALE  

1) La Provincia, interviene nel giudizio tributario, sia come convenuto che come 

attore, secondo le modalità indicate dallo Statuto Provinciale e dal Regolamento 

 

. 

99 del D.lgs. 14.11.2024 n. 175. 



Regolamento Generale delle Entrate

27 
  

 

TITOLO II 

ACCERTAMENTO CON ADESIONE 

 

 

ART. 24 -  
ADESIONE  

improntato a principi di collaborazione e trasparenza e quale elemento di 

prevenzione e deflazione del contenzioso, introduce nel proprio ordinamento, ai 

a legge 27 dicembre 1997, n. 449, l'istituto 

dell'accertamento con adesione.  

2. L'accertamento dei tributi provinciali può essere definito con adesione in 

contraddittorio col contribuente sulla base dei principi dettati dal decreto 

legislativo 19 giugno 1997, n. 218 e delle disposizioni del presente regolamento. 

 

associazioni professionali, società di capitali ed enti soggetti passivi di tributo 

provinciale.  

 

 

 

ART. 25 - AMBITO 
ADESIONE  

concordabile e quindi di elementi suscettibili di apprezzamento valutativo; 

esulano pertanto dal campo applicativo dell'istituto le questioni cosiddette "di  
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diritto" e tutte le fattispecie nelle quali l'obbligazione tributaria è determinabile 

in conformità a elementi certi, determinati od obiettivamente determinabili.  

2) La definizione in contraddittorio con il contribuente è limitata agli 

accertamenti di contestazione di omissione o infedeltà di adempimenti 

dichiarativi, non si estende agli atti di mera liquidazione dei tributi, conseguente 

all'attività di controllo formale delle dichiarazioni né agli atti di contestazione di 

inadempimento degli obblighi di versamento dei tributi.  

3) L'accertamento può essere definito anche con l'adesione di uno solo degli 

obbligati. La definizione chiesta e ottenuta da uno degli obbligati, comportando 

il soddisfacimento dell'obbligo tributario, estingue la relativa obbligazione nei 

confronti di tutti i coobbligati.  

interezza, comprendente ogni pretesa relativa al tributo in oggetto, sanzioni 

p

medesimo.  

 

degli elementi posti a base dell'accertamento, nonché degli oneri e del rischio di 

soccombenza di un eventuale ricorso.  
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ART. 26 - ATTIVAZIONE DEL PROCEDIMENTO PER LA DEFINIZIONE IN 
ACCERTAMENTO CON ADESIONE  

1) Il procedimento per la definizione può essere attivato:  

a) di iniziativa della Provincia, nei casi in cui non si applica il contraddittorio 

-bis della legge 27 luglio 2000, n. 212;  

b) su istanza del contribuente, nel caso di avviso di accertamento per il quale si 

n. 

212/2000, dopo la ricezione dello schema di atto;  

c) su istanza del contribuente, nel caso di avviso di accertamento per il quale si 

applica il contraddittorio preventivo, dopo 

 

d) su istanza del contribuente, nel caso di avviso di accertamento per il quale 

avanti alla Corte di Giustizia Tributaria, ferma restando la sussistenza dei 

25 del presente Regolamento;  

operazioni di controllo;  

f) di comune accordo tra le 

-bis della legge 27 

luglio 2000, n. 212, laddove emergano i presupposti per un accertamento con 

adesione.  
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ART. 27 - ACCERTAMENTO CON ADESIONE AD INIZIATIVA 
DELL'UFFICIO  

1) La Provincia, in presenza di situazioni che rendono opportuna l'instaurazione 

ma prima della notifica dell'avviso di accertamento, può comunicare un invito a 

comparire, con lettera raccomandata o a mezzo posta elettronica certificata, con 

l'indicazione:  

a) della fattispecie tributaria suscettibile di accertamento;  

b) dei periodi d'imposta suscettibili di accertamento;  

c) degli elementi in base ai quali la Provincia è in grado di emettere avvisi di 

accertamento;  

d) del giorno e del luogo della comparizione per definire l'accertamento con 

adesione.  

2) Le richieste di chiarimenti, gli inviti a esibire o trasmettere atti e documenti, 

l'invio di questionari per acquisire dati e notizie di carattere specifico ecc., che 

la Provincia, ai fini dell'esercizio dell'attività di liquidazione e accertamento, può  

rivolgere ai contribuenti non costituiscono invito ai sensi del precedente comma 

 

3) La partecipazione del contribuente al procedimento, nonostante l'invito, non 

è obbligatoria e la mancata risposta all'invito stesso non è sanzionabile, così 

come l'attivazione del procedimento da parte della Provincia non riveste 

carattere di obbligatorietà. 
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ART. 28 - ACCERTAMENTO CON ADESIONE AD INIZIATIVA DEL 
CONTRIBUENTE  
1) Nel caso di avviso di accertamento o di rettifica per i quali si applica il 

contraddittorio preventivo, il contribuente può formulare istanza di accertamento 

con adesione, indicando il proprio recapito anche telefonico, entro 30 giorni dalla 

-bis della legge 27 luglio 

2000, n. 212. Il contribuente può presentare istanza di accertamento con 

o di rettifica, che sia stato preceduto dallo schema di atto, fatta eccezione 

oltà di presentare istanza di 

accertamento con adesione di cui al primo periodo del presente comma. In 

giustizia tributaria di primo grado è sospeso per un periodo di 30 giorni. 

26, comma 1, lettera d) del presente 

chiarimenti, di invito a esibire o trasmettere atti e documenti, di invio di 

questionari, accessi, ispezioni e verifiche. In questo ultimo caso, qualora tra la 

data di comparizione e quella di decadenza della Provincia dal potere di 

notificazione dell'atto impositivo intercorrano meno di novanta giorni, il termine 

di decadenza per la notificazione dell'atto impositivo è automaticamente 

prorogato di centoventi giorni, in deroga al termine ordinario.  

mezzo posta o tramite posta elettronica certificata.  
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4) L'impugnazione dell'avviso comporta rinuncia all'istanza di definizione.  

5) Entro 15 giorni dalla ricezione dell'istanza di definizione, la Provincia anche 

telefonicamente o telematicamente, formula l'invito a comparire.  

 

 

ART. 29 - 
DEFINIRE L'ACCERTAMENTO  

28 viene verificata in ordine alla 

4 e 25 del presente regolamento.  

2) In caso di sussistenza dei requisiti, 

ed orario, eventualmente preventivamente concordato; in caso di insussistenza 

 

comporta rinuncia alla definizione dell'accertamento con adesione.  

4) Eventuali e motivate richieste di differimento avanzate dal contribuente in 

ordine alla data di comparizione indicata nell'invito, saranno prese in 

considerazione solo se avanzate entro tale data.  

5) Nel caso in cui il contribuente abbia presentato istanza di accertamento con 

adesione successivamente alla notifica dell'avviso di accertamento o di rettifica, 

che sia stato preceduto dal contraddittorio preventivo ai sensi dell'art. 6-bis, 

comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, la Provincia, ai fini 

dell'accertamento con adesione, non è tenuto a prendere in considerazione  
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elementi di fatto diversi da quelli dedotti con le eventuali osservazioni presentate 

dal contribuente, ai sensi del suddetto art. 6-bis, comma 3, della legge 27 luglio 

2000, n. 212, e comunque da quelli che costituiscono l'oggetto dell'avviso di 

accertamento o rettifica.  

6) Delle operazioni compiute, delle comunicazioni effettuate, dell'eventuale 

dato atto in apposito verbale da parte del Funzionario incaricato del 

procedimento.  

 

 

ART. 30 - ATTO DI ACCERTAMENTO CON ADESIONE  

1) A seguito del contraddittorio, ove l'accertamento sia concordato con il 

contribuente, la Provincia redige in duplice esemplare atto di accertamento con 

adesione che va sottoscritto dal contribuente (o da suo procuratore generale o 

speciale) e dal Funzionario Responsabile del tributo o suo delegato. La procura 

generale o speciale deve essere conferita per iscritto e con firma autenticata.  

2) Nell'atto di definizione vanno indicati:  

a) gli elementi e la motivazione su cui la definizione si fonda, anche con richiamo 

alla documentazione in atti;  

b) la liquidazione delle maggiori tasse, imposte, interessi e sanzioni dovute in 

dipendenza della definizione;  

c) le modalità di versamento delle somme dovute.  
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ART. 31 - PERFEZIONAMENTO DELLA DEFINIZIONE  

1) La definizione si perfeziona con il versamento, entro venti giorni dalla 

redazione dell'atto di accertamento con adesione, delle somme dovute con le 

modalità indicate nell'atto stesso e, in caso di pagamento rateale, con 

pagamento della prima rata accordata e la prestazione della garanzia 

eventualmente richiesta ai sensi del comma 2. Entro dieci giorni dal suddetto 

versamento il contribuente fa pervenire alla Provincia la quietanza del 

pagamento dell'intero importo delle somme dovute, ovvero dell'importo della 

prima rata con copia della garanzia ove necessaria. La Provincia, a seguito del  

ricevimento della quietanza, rilascia al contribuente l'esemplare dell'atto di 

accertamento con adesione destinato al contribuente stesso.  

2) È ammesso, a richiesta del contribuente, il pagamento in forma rateale sulla 

pagamento delle rate il contribuente decade dal beneficio della rateazione, sulla 

annullamento della riduzione delle sanzioni sul pagamento residuo. Per importi 

alla 

prestazione di idonea garanzia, sotto forma di fideiussoria bancaria o 

assicurativa rilasciata da soggetto specificamente iscritto negli elenchi dei 

soggetti bancari/assicurativi/intermediari finanziari autorizzato al rilascio di 

garanzie a favore di enti pubblici. 
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ART. 32 - EFFETTI DELLA DEFINIZIONE  

1) Il perfezionamento dell'atto di adesione comporta la definizione del rapporto 

tributario che ha formato oggetto del procedimento. L'accertamento definito con 

adesione non è pertanto soggetto ad impugnazione, non è integrabile o 

modificabile da parte della Provincia.  

2) L'intervenuta definizione non esclude peraltro la possibilità per la Provincia di 

procedere ad accertamenti integrativi nel caso che la definizione riguardi 

accertamenti parziali e nel caso di sopravvenuta conoscenza di nuova materia 

imponibile sconosciuta alla data del precedente accertamento e non rilevabile né 

dal contenuto della dichiarazione, né dagli atti in possesso alla data medesima.  

3) Qualora l'adesione sia conseguente alla notifica dell'avviso di accertamento, 

questo perde efficacia dal momento del perfezionamento alla definizione. 

 

  

ART. 33 - RIDUZIONE DELLA SANZIONE  

1) A seguito della definizione, le sanzioni per le violazioni di omessa o infedele 

dichiarazione che hanno dato luogo all'accertamento si applicano nella misura di 

un terzo del minimo previsto dalla legge.  

2) Di detta possibilità di riduzione è reso edotto il contribuente apponendo la 

relativa avvertenza in calce agli avvisi di accertamento. L'infruttuoso 

esperimento del tentativo di concordato da parte del contribuente così come la 

mera acquiescenza prestata dal contribuente in sede di contraddittorio 

all'accertamento della Provincia rendono inapplicabile l'anzidetta riduzione.  



Regolamento Generale delle Entrate

36 
  

 

3) Le sanzioni scaturenti dall'attività di liquidazione del tributo sulla base dei dati 

indicati nella dichiarazione o denuncia nonché quelle che conseguono a 

violazione formale e concernenti la mancata, incompleta o non esaustiva risposta 

a richieste formulate dall'Ufficio sono parimenti escluse dalla anzidetta riduzione.  

 

 

 

TITOLO III 

SANZIONI AMMINISTRATIVE TRIBUTARIE 

 

 

ART. 34 - OGGETTO  

1) Le norme del presente regolamento dettano gli indirizzi applicativi del D.lgs. 

05.11.2024 n. 173, ai quali debbono attenersi i funzionari responsabili del tributo 

da irrogare a seguito di violaz

tributi locali nel territorio di questa provincia.  

 

 

ART. 35 -  

funzionario può conoscere per precedenti rapporti fiscali nonché per esposizione 

qualora 18 del D.lgs. n. 173/2024  
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sanzione, ovvero, su iniziativa di parte qualora il tipo di sanzione possa attivare 

le procedure di cui all art. 20 dello stesso decreto.  

 

 

ART. 36 - 

OMISSIONE  

1) La fattispecie si realizza quando il contribuente che si trovi nelle condizioni di 

cui al successivo art.39 (ravvedimento operoso) abbia provveduto nei termini ivi 

e non attivi il ravvedimento operoso per non aver provveduto al pagamento della 

sanzione ridotta contestualmente alla regolarizzazione del tributo ed al 

pagamento degli interessi moratori.  

2) Qualora il contribuente di cui al 1° comma non abbia precedenti di evasioni 

fiscali commesse nei confronti 

sanzioni previste dal successivo art. 38 

soggetto aderisca con il versamento di quanto comunicato entro 20 giorni dalla 

 

3) In tutti i casi il pagamento del tributo o di un suo acconto sia fatto con ritardo 

versato.  
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ART. 37 - LA PERSONALITÀ DEL SOGGETTO  
 

1) La personalità del contribuente ha riguardo anche ai suoi precedenti fiscali.  

 

 

ART. 38 - RIDUZIONE DELLA SANZIONE SPROPORZIONATA  

- il quale abbia 

omesso la presentazione della denuncia o abbia presentato la denuncia infedele 

tuttavia commettendo errori che non abbiano inciso sulla determinazione del 

tributo dovuto - è inferiore al doppio del minimo edittale fisso previsto per la 

sanzione, questa viene ridotta ad un ammontare pari al 50% dell'entità del 

tributo.  

 

 

ART. 39 - RAVVEDIMENTO 

1) La sanzione, salvo che i Regolamenti vigenti per specifiche risorse dispongano 

diversamente, è ridotta, sempre che la violazione non sia stata già constatata e 

comunque non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività 

 

abbiano avuto formale conoscenza: 

a) nei casi di mancato pagamento del tributo o di un acconto:  

- a un decimo del minimo se esso viene eseguito nel termine di trenta giorni 

dalla data della sua commissione; 

- a un sesto 

data;  
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- 

data;  

b) nei casi di omissione o di errore non incidenti sulla determinazione e sul 

pagamento del tributo: 

- 

 

- a un ottavo del minimo se la regolarizzazione avviene entro quindici mesi;  

- a un sesto del minimo se la regolarizzazione avviene entro trenta mesi dalla 

scadenza;  

c) nei casi di regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se incidenti 

sulle determinazioni e sul pagamento del tributo:  

- a un nono del minimo, se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni 

avviene entro novanta giorni dalla data dell'omissione o dell'errore ovvero se la 

regolarizzazione delle omissioni e degli errori commessi in dichiarazione avviene 

entro novanta giorni dal termine per la presentazione della dichiarazione in cui 

l'omissione o l'errore è stato commesso;  

- a un ottavo del minimo, se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni 

avviene entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all'anno 

nel corso del quale è stata commessa la violazione ovvero, quando non è prevista 

dichiarazione periodica, entro un anno dall'omissione o dall'errore;  

- a un settimo del minimo, se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni 

avviene oltre il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all'anno 

nel corso del quale è stata commessa la violazione ovvero, quando non è prevista 

dichiarazione periodica, oltre un anno dall'omissione o dall'errore;  
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- a un sesto del minimo, se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni 

avviene dopo la comunicazione dello schema di atto di cui all'articolo 6-bis, 

comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, non preceduto da un verbale di 

constatazione, senza che sia stata presentata istanza di accertamento con 

adesione ai sensi dell'articolo 6, comma 2-bis, primo periodo, del decreto 

legislativo 19 giugno 1997, n. 218;  

- a un quinto del minimo, se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni 

avviene dopo la constatazione della violazione ai sensi dell'articolo 24 della legge 

7 gennaio 1929, n. 4, senza che sia stata inviata comunicazione di adesione al 

verbale ai sensi dell'articolo 5-quater del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 

218 e, comunque, prima della comunicazione dello schema di atto di cui 

all'articolo 6-bis, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212. La definizione di 

cui al primo periodo non si applica alle violazioni indicate nell'articolo 31, comma 

3 del D.Lgs. 05.11.2024 n. 173, limitatamente all'ipotesi di omessa 

memorizzazione ovvero di memorizzazione con dati incompleti o non veritieri, e 

comma 4, o nell'articolo 36, comma 9;  

- a un quarto del minimo, se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, 

anche se incidenti sulla determinazione o sul pagamento del tributo, avviene 

dopo la comunicazione dello schema di atto di cui all'articolo 6-bis, comma 3, 

della legge 27 luglio 2000, n. 212, relativo alla violazione constatata ai sensi 

dell'articolo 24 della legge 7 gennaio 1929, n. 4, senza che sia stata presentata 

istanza di accertamento con adesione ai sensi dell'articolo 6, comma 2-bis, primo 

periodo, del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218; 
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d) nel caso di omissione della presentazione della dichiarazione: - ad un decimo 

del minimo se questa viene presentata con ritardo non superiore a novanta 

giorni; la riduzione della sanzione è esclusa nel caso di presentazione della 

dichiarazione con un ritardo superiore a novanta giorni. 

2) Il pagamento e la regolarizzazione di cui al presente articolo non precludono 

l'inizio o la prosecuzione di accessi, ispezioni, verifiche o altre attività 

amministrative di controllo e accertamento. 

3) Il pagamento della sanzione ridotta deve essere eseguito contestualmente 

alla regolarizzazione del pagamento del tributo o della differenza, quando dovuti, 

nonché al pagamento degli interessi moratori calcolati al tasso legale con 

maturazione giorno per giorno.  

4 avvedimento si 

 

 

 

ART. 40 - INCREMENTO DELLA SANZIONE  

1) Allorché il contribuente sia incorso, nei tre anni precedenti, in altra violazione 

della stessa indole, come descritta n D.lgs. n. 

173/2024 14 del D.lgs. 

n. 173/2024 o con la definizione agevolata ai sensi degli artt. 18, 19 e 20 del 

decreto stesso, la sanzione è aumentata:  

- 

ad una procedura accertativa di ammontare inferiore;  
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- sino al 20%, quando si siano avute più violazioni della stessa indole sempre 

avvenuta sia relativa ad una procedura accertativa di ammontare superiore;  

- sino al 50% quando si siano avute più violazioni della stessa indole relative ad 

una procedura accertativa di ammontare superiore.  

 

TITOLO IV 

RAPPORTI CON IL CONTRIBUENTE 

 

 

ART. 41 -  RAPPORTI CON IL CONTRIBUENTE  

1) I rapporti tra contribuente e Provincia sono improntati al principio della 

collaborazione e della buona fede. Il Dirigente responsabile del tributo assume 

iniziative volte a garantire che i modelli di dichiarazione, le istruzioni e, in 

generale, ogni altra comunicazione che non riguardi situazioni impositive 

consolidate, siano messi a disposizione del contribuente in tempi utili e siano 

comprensibili anche ai contribuenti sforniti di conoscenza in materia tributaria e 

che il contribuente possa soddisfare le obbligazioni tributarie con il minor numero 

di adempimenti possibili e nelle forme meno costose e più agevoli.  

richiesta e per le vie brevi (telefoniche o informatiche), le informazioni sulle 

modalità di applicazione dei tributi provinciali.  

3) Al contribuente non possono, in ogni caso, essere richiesti documenti ed 
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amministrazioni pubbliche indicate dal contribuente. Tali documenti ed 

07.08.

 

4) Per i tributi per i quali il contribuente non è tenuto ad effettuare il versamento 

diretto, prima di procedere alle iscrizioni a ruolo derivanti dalla liquidazione di 

tributi risultanti da dichiarazioni, qualora sussistano incertezze su aspetti 

rilevanti della dichiarazione, il contribuente deve essere invitato, a mezzo del 

servizio postale o con mezzi telematici, a fornire i chiarimenti necessari o a 

produrre i documenti mancanti entro un termine congruo e comunque non 

inferiore a trenta giorni dalla ricezione della richiesta.  

5) La disposizione si applica anche qualora, a seguito della liquidazione, emerga 

la spettanza di un minor rimborso di imposta rispetto a quello richiesto.  

 

 

ART. 42 - DIRITTO DI INTERPELLO  

1) Il diritto di interpello ha la funzione di far conoscere preventivamente al 

quale sarà il co provinciale in sede di 

controllo. 

2) Ciascun contribuente, qualora ricorrano condizioni di obiettiva incertezza sulla 

corretta interpretazione di una disposizione normativa riguardante tributi  
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provinciali e sulla corretta qualificazione di una fattispecie impositiva alla luce 

delle disposizioni tributarie applicabili alle medesime, può inoltrare 

provinciale istanza di interpello. 

3)  ne 

riferimento ad accertamenti tecnici. 

4) 

specifiche disposizioni di legge sono obbligati a porre in essere gli adempimenti 

tributari per conto del contribuente. 

5) Le associazioni sindacali e di categoria, i centri di assistenza fiscale, gli studi 

professionali possono presentare apposita istanza relativa al medesimo caso che 

riguarda una pluralità di associati, iscritti o rappresentati. In tal caso la risposta 

provinciale non produce gli effetti di cui ai successivi 

commi da 16 a 20. 

6) 

il comportamento o di dare attuazione alla norma oggetto di interpello. 

7) 

provinciale mediante consegna a mano, o mediante 

spedizione a mezzo plico raccomandato con avviso di ricevimento o per via 

disposizioni di cui al presente articolo. 
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8) 

previste dalle norme tributarie, né sulla decorrenza dei termini di decadenza e 

non comporta interruzione o sospensione dei termini di prescrizione. 

9)  

del domicilio e dei recapiti 

provinciale e 

deve essere comunicata la risposta; 

b) la circostanziata e specifica descrizione del caso concreto e personale sul 

quale sussistono obiettive condizioni di incertezza della norma o della corretta 

qualificazione di una fattispecie impositiva; 

 

in modo chiaro ed univoco, della soluzione proposta; 

 

10) 

provinciale ed utile ai fini della soluzione del 

caso prospettato. 

11) Nei casi in cui le istanze siano carenti dei requisiti di cui alle lettere c), d) ed 

provinciale invita il contribuente alla loro 

regolarizzazione entro il termine di 30 giorni. I termini della risposta iniziano a 

decorrere dal giorno in cui la regolarizzazione è stata effettuata. 

12)  
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a) è priva dei requisiti di cui al comma 9, lettera a) e b); 

b) non è presentata preventivamente, ai sensi del comma 6; 

c) non ricorrono le obiettive condizioni di incertezza, ai sensi del comma 1; 

d) ha ad oggetto la medesima questione sulla quale il contribuente ha già 

ottenuto un parere, salvo che vengano indicati elementi di fatto o di diritto non 

rappresentati precedentemente; 

e) verte su questioni per le quali siano state già avviate attività di controllo alla 

conoscenza, ivi compresa la notifica di un questionario; 

f) il contribuente invitato a integrare i dati che si assumono carenti ai sensi del 

comma 11, non provvede alla regolarizzazione nei termini previsti. 

13) provinciale è 

notificata al contribuente, nei modi di legge, entro novanta giorni decorrenti dalla 

stessa. Il termine di novanta giorni è sospeso tra il 1° e il 31 agosto e se cade il 

sabato o un giorno festivo è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 

14) Quando non sia possibile fornire una risposta sulla base del contenuto 

provinciale può 

documentazione allegata. In tal caso il termine di cui al comma 13 si interrompe 

alla data di ricevimento, da parte del contribuente, della richiesta 

zione provinciale e inizia a decorrere dalla data di ricezione, da 

provinciale, della integrazione. La mancata  
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presentazione della documentazione richiesta entro il termine di un anno 

, ferma restando la facoltà di 

presentazione di una nuova istanza, ove ricorrano i presupposti previsti dalla 

legge. 

15) provinciale possono essere 

pubblicate in forma anonima sul proprio sito internet. 

16) La risposta ha efficacia esclusivamente nei confronti del contribuente istante, 

Tale efficacia si estende anche ai comportamenti successivi del contribuente 

riconducibili alla medes

modifiche normative. 

17) 

soluzione di cui al comma 9, lettera d), non pervenga entro il termine di cui al 

comma 13, si intend provinciale concordi con 

quanto disposto dal comma 14. 

18) Con gli atti amministrativi emanati in difformità della risposta fornita dal 

one provinciale, ovvero della interpretazione sulla quale si è 

formato il silenzio assenso non possono essere irrogate sanzioni e richiesti 

interessi. 

19) provinciale può successivamente rettificare la propria 

risposta, con atto da notificare, nei modi di legge, con valenza esclusivamente  
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comma 18. 

20) Le risposte alle istanze di interpello non sono impugnabili. 

21)  gratuita. 

22) Qualora la questione oggetto di interpello coinvolga aspetti fondamentali 

procedimento entro quindici giorni dalla ricezione rivolge sulla questione 

interpello formale al Ministero delle Finanze  Direzione Centrale per la Fiscalità 

Locale, con contemporanea comunicazione al cittadino interpellante. In tal caso 

il termine di cui al comma 13) è di centocinquanta giorni.  

 

TITOLO V 

PROVENTI DIVERSI 

 

ART. 43 - OGGETTO  

1) Il rilascio di copie concernenti atti amministrativi, certificazioni, autorizzazioni, 

licenze, documentazioni e modulistiche varie, relative alle attività provinciali, è 

subordinato al pagamento di una somma a titolo di rimborso delle sole spese 

vive sostenu

o per il rilascio dei documenti richiesti 
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è subordinata al pagamento di un rimborso delle sole spese vive.  

3) La misura del rimborso spese è definita dai Servizi competenti ed è approvata 

con deliberazione di approvazione delle tariffe del Presidente 

Provinciale.   

 

ART. 44 - MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Il pagamento di quanto richiesto a titolo di rimborso spese è effettuato dal 

richiedente o al momento della richiesta o prima del ritiro della documentazione, 

 

 

TITOLO VI 

DISPOSIZIONI FINALI 

 

ART. 45 - DISPOSIZIONI FINALI  

Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di 

legge vigenti.  

 

ART. 46 - VIGENZA  

Il presente regolamento entra in vigore nel rispetto dei termini previsti da

comma 16, legge 23.12.2000, n. 388

regolamento è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione 

del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 

successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, 

hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. 


